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IN BREVE

IN CONCESSIONARIA

Rubano fanale
e autoradio: presi
Hanno rubato un fanale e
un’autoradio da un furgo-
ne posteggiato nella con-
cessionaria Brembo Car
di Valbrembo, ma sono
stati colti sul fatto da una
pattuglia di carabinieri: in
manette sono finiti A. V.,
22 anni, e G. L. P.., 26 anni,
entrambi di Calolziocor-
te, il primo con un prece-
dente. Arresti convalidati
con obbligo di firma per il
22enne. Il processo pro-
segue il 2 marzo.

CONDANNATO

Spaccio: arresto
al Polaresco
Lunedì mattina al Polare-
sco gli agenti della polizia
locale hanno arrestato 
per detenzione ai fini di
spaccio E. M., marocchi-
no di 24 anni: aveva 15 
grammi di hashish. Ieri in
direttissima arresto con-
validato con obbligo di fir-
ma e condanna a un anno
in rito abbreviato.

FINO AL 5 MARZO

Mostra collettiva
al Circolo artistico

È stata inaugurata al Cir-
colo artistico bergamasco
(via Malj Tabajani,4)
l’esposizione Collettiva 
d’inverno con dipinti di
Tullia Cagnoni, Giuliana
Civera, Gian Carlo Frige-
rio, Giovanni Gibellini, 
Vasyl Sabadaz e Marisa
Stumpo. La mostra è
aperta fino al 5 marzo con
questi orari: da martedì a
sabato 16-19; domenica
10-12 e 16-19.

«We care», la scuola di politica
sulla sfida della democrazia

Parte venerdì il corso finale

«Nuove letture» proposto da «We care»,

la scuola di educazione e formazione alla

politica giunta al 6° anno di attività. 

L’appuntamento è alla Fondazio-
ne Serughetti La Porta (viale Papa
Giovanni XXIII, 30, a Bergamo),
dalle 20,30 alle 22,15, con il socio-
logo Mauro Magatti che parlerà di
«Democrazia - lavoro - mercati».

Il corso, sulla «sfida della de-
mocrazia», prevede 4 incontri 
(sempre dalle 20,30 alle 22,15 alla
Fondazione Serughetti La Porta):
dopo quello con Magatti, sono 
previsti quelli col docente e politi-
co Michele Nicoletti, il 27 febbraio
(«Crisi e urgenze della democra-
zia»), col sondaggista Nando Pa-
gnoncelli il 13 marzo («Democra-
zia e formazione dell’opinione 
pubblica») e col costituzionalista
Valerio Onida il 27 marzo («La Co-
stituzione repubblicana»). 

«We care» quest’anno ha pro-
posto un corso di base 1° anno in

Chi si presenta per la prima volta
paga 5 euro di iscrizione al corso».

L’esperienza ormai plurienna-
le di «We care» conferma che c’è
attenzione, da parte dei giovani, 
alle proposte sulla politica. «La 
partecipazione ai corsi è sempre
numerosa – conferma Clara Co-
lombo, che a sua volta è stata fre-
quentatrice, poi tutor, poi orga-
nizzatrice dei corsi – e abbiamo 
visto anche l’importanza di coin-
volgere diversi territori rispetto 
alla sola città di Bergamo. L’anno
scorso, infatti, ci è stato richiesto
un corso a San Paolo D’Argon, in
collaborazione col Comune e il 
successo delle lezioni ci ha spinto
non solo a rifarlo, ma a raccogliere
l’invito anche in altri territori del-
la provincia, raggiungendo così 
persone che difficilmente avreb-
bero potuto seguire le iniziative in
città». La formula, poi, «autenti-
camente plurale», come ribadisce
Rocco Artifoni, è un’altra caratte-
ristica che funziona. L’insieme di
promotori diversi, la collaborazio-
ne anche con realtà del territorio,
favorisce infatti uno stile di parte-
cipazione e confronto capace di 
valorizzare le diversità e le risorse
che ciascuna porta con sé.� 
Al. Ca.

Il sociologo Mauro Magatti

Collaboratori anche il Comitato
bergamasco per la difesa della Co-
stituzione e l’Ufficio della pastora-
le sociale della diocesi di Bergamo.
I destinatari della scuola sono i 
giovani tra i 16 e i 26 anni e la finali-
tà è quella – spiega Rocco Artifoni,
uno dei fondatori – «di far crescere
la consapevolezza, l’informazione
e la formazione sui temi politici.
Non si tratta di “entrare in politi-
ca”, o nei partiti, ma maturare sen-
sibilità, motivazione, impegno».

«Il corso che sta per comincia-
re, “Nuove letture”, è naturalmen-
te aperto a tutti – spiega Clara Co-
lombo, di We care – ma le lezioni
sono rivolte in particolare a quanti
hanno frequentato i corsi di base
quest’anno decentrati nei diversi
territori della provincia. Corsi in
qualche modo propedeutici alle 
tematiche affidate ai relatori 
esperti di quest’ultima sessione.
Per chi ha partecipato ai corsi base
l’ingresso alle serate è gratuito. 

diverse realtà del territorio berga-
masco (Almè-Villa d’Almè; Berga-
mo-Villaggio Sposi; Sarnico; Cur-
no) in collaborazione con parroc-
chie e amministrazioni comunali
che si sono unite agli storici pro-
motori della scuola: Acli, Aeper, 
Commissione attenzione al socia-
le parrocchia di Redona, Coordi-
namento provinciale di Libera, 
Fondazione Serughetti La Porta.

CARLO DIGNOLA

ROBERTO VITALI

«Per troppo tempo le 
sofferenze patite dagli italiani giu-
liano-dalmati con la tragedia delle
foibe e dell’esodo hanno costituito
una pagina strappata nel libro del-
la nostra storia» ha detto ieri po-
meriggio a Roma il presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella,
dopo aver partecipato alla cele-
brazione del Giorno del Ricordo
alla Camera dei deputati. «Il Par-
lamento ha contribuito a sanare
una ferita profonda nella memo-
ria e nella coscienza nazionale» ha
aggiunto. «Oggi la comune casa 
europea permette a popoli diversi
di sentirsi parte di un unico desti-
no di fratellanza e di pace. Un oriz-
zonte di speranza nel quale non c’è
posto per l’estremismo nazionali-
sta, gli odi razziali e le pulizie etni-
che».

Molto esplicito anche il discor-
so del presidente della Camera 
Laura Boldrini, che si rivolgeva 
agli studenti premiati per il con-

corso bandito dal Miur sulla Gran-
de guerra: «Sulle foibe è calato un
muro di silenzio, si è preferito na-
scondere cosa era successo e non
parlarne. Si è trattato di una puli-
zia etnica perpetrata dalle autori-
tà jugoslave. L’Italia deve molto 
alle associazioni degli esuli che 
hanno impedito che 
venisse cancellata la 
memoria dell’orrore».
Anche il premier Mat-
teo Renzi ieri ha ricor-
dato le vittime delle 
foibe con un messaggio
su Twitter: «Onoriamo
il #giornodelricordo 
per non dimenticare 
l’orrore delle foibe e il 
dramma dell’esodo che
toccò a tanti nostri connazionali».

Alla cerimonia romana era pre-
sente anche Maria Elena Depe-
troni, vicepresidente dell’Associa-
zione nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia (oltre che presidente 
della sezione bergamasca), che ha
portato con sè due studenti del 

Liceo Mascheroni in cui insegna:
Eric Pizzagalli e Alessandra Moro.
«Siamo stati ricevuti nella Sala 
della Regina – racconta – presenti
anche il presidente del Senato 
Grasso, il sottosegretario agli 
Esteri Benedetto Della Vedova e
il ministro dell’Istruzione Stefa-

nia Giannini. Hanno
parlato il presidente
nazionale dell’Anvgd
Antonio Ballarin e an-
che la giornalista Lucia
Bellaspiga, figlia di
esuli da Pola. Mi pare
che il messaggio più
importante di questa
giornata – in cui il pre-
sidente Mattarella ha
dimostrato di voler

continuare sulla linea di Giorgio
Napolitano, che ha fatto moltissi-
mo per noi – è proprio che la me-
moria delle foibe e dell’esodo (che
riguardò 350 mila italiani) non 
riguarda solo un gruppo di italiani
di confine ma tutto il Paese. Ed è
una memoria che va conservata,

difesa, trasmessa alle nuove gene-
razioni. Quello delle foibe è stato
un vero e proprio eccidio e fu la 
popolazione civile a pagare: 70 an-
ni fa le nostre famiglie dovettero
lasciare tutto e con dignità incre-
dibile – anche qui a Bergamo, dove
ci fu davvero un’accoglienza soli-
dale – ricominciare da capo».

Anche Bergamo ha celebrato
ieri il Giorno del ricordo. Per la 
Messa è stata scelta la chiesa par-
rocchiale di San Pio X, alla Celadi-
na, perché proprio in questo quar-
tiere, nelle case popolari di via 
Monte Grigna e Monte Misma, 
trovarono finalmente pace e un 
lavoro numerose famiglie che ave-
vano dovuto scappare dal confine
orientale. Alla cerimonia sono in-
tervenuti il prefetto Francesca 
Ferrandino, il sindaco Giorgio Go-
ri e il consigliere Francesco Cor-
nolti per la Provincia, i quali in 
precedenza avevano presenziato
anche alla deposizione di corone
d’alloro al cippo che, nel Parco del-
le Rimembranze in Rocca, ricorda

le vittime delle foibe e l’esodo delle
popolazioni istriano-dalmate. 

Al termine della Messa, cele-
brata da don Mario Carminati, ha
preso la parola il presidente ono-
rario della associazione, Vincenzo
Barca, sempre molto attivo e luci-
do, nonostante le 91 primavere 
compiute. Ha letto la Preghiera 
dell’esule e ha ringraziato Berga-
mo per l’accoglienza data allora 
(tra il 1944 e il 1957) agli esuli, che
ben si sono inseriti nella comunità
orobica. L’abbraccio col sindaco 
Gori ha sancito questa unità di in-
tenti. A sua volta Gori ha rilevato
come purtroppo episodi di intol-
leranza e di odio continuino anco-
ra in diverse zone del mondo. Agli
studenti presenti ha raccomanda-
to sentimenti di rispetto, tolleran-
za, fratellanza e uguaglianza.

Un terzo momento del Giorno
del ricordo si è avuto nella scuola
De Amicis dove alcuni esuli si sono
incontrati con gli studenti. La 
classe 4a G del liceo Lussana ha 
presentato una sua ricerca. �

Alla
De Amicis
l’incontro

degli esuli
con gli

studenti

La celebrazione del Giorno del ricordo
«Le foibe, tragedia che riguarda tutti»
Messa alla Celadina, il quartiere dove vennero accolti numerosi esuli istriano-dalmati
Delegazione bergamasca a Roma, alla cerimonia con il presidente della Repubblica

La Messa in Celadina BEDOLIS. L’incontro della delegazione bergamasca (Alessandra Moro, Maria Elena Depetroni, Eric Pizzagalli) con il presidente Mattarella e con il ministro Giannini 

COMUNE DI VAL BREMBILLA 

PROVINCIA DI BERGAMO
AVVISO DI AVVIO AL PROCEDIMENTO 

PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO E
RELATIVA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)

(AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LEGGE REGIONALE 11 MARZO 2005 N. 12)
*************************

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Vista la Legge regionale 11 Marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio ed i relativi 
criteri attuativi;
Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 mar-
zo 2007, n. VIII/351 e la Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani 
e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) di cui alla D.g.r. 22 dicembre 2011 - n. IX/2789 e  
successive modifi che e integrazioni;
Vista la L.r. 30 gennaio 2014, n. 3, con la quale viene istituito il Comune di Val Brembilla, 
costituito dai territori comunali di Brembilla e Gerosa;
Considerato che risulta necessario ed indifferibile procedere all’approvazione di un Piano 
di Governo del Territorio del Comune di Val Brembilla;
Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 08 del 26 gennaio 2014 di approvazione del 
presente avviso;

SI RENDE NOTO
Che il Comune di Val Brembilla intende avviare il procedimento per la redazione del Piano 
di Governo del Territorio (PGT) e dei suoi atti costituenti e della relativa procedura di Valu-
tazione ambientale strategica (VAS);
Chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, a presentare all’Uffi -
cio Tecnico Manutentivo del Comune, sito in Via Don Pietro Rizzi, 42 nell’orario di apertura 
al pubblico (lun. merc. ore 10,00 –12,00, 17-18, giovedì, sabato 10-12), suggerimenti e 
proposte per la defi nizione delle scelte progettuali relative al futuro assetto del territorio 
Comunale entro le ore 12.00 di martedì 31.04.2015;
Le istanze dovranno essere redatte, in duplice copia, secondo il modulo predisposto 
dall’Uffi cio Tecnico Comunale e scaricabile dal sito www.comune.valbrembilla.bg.it.
In alternativa, la documentazione può essere inviata per posta elettronica certifi cata al 
seguente indirizzo e - mail: comune.valbrembilla@pec.regione.lombardia.it; 

INFORMA
Inoltre che l’Amministrazione Comunale promuoverà la partecipazione dei cittadini ed il 
concorso delle parti sociali ed economiche, alla formazione del nuovo strumento urbanisti-
co, mediante idonee forme di consultazione pubblica. 
La deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del presente avviso e gli atti ad essa 
allegati, oltre che pubblicati sul sito internet comunale www.comune.valbrembilla.bg.it e sul 
sito della Regione Lombardia http://www.cartografi a.regione.lombardia.it/pgtweb, saranno 
depositati presso la Segreteria Comunale
Val Brembilla, 03 febbraio 2015

RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO Geom. Giancarlo Rinaldi


